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^^i^^niiiba^^arazìoiaun discorso 
Ifefìuto ai Suoi elettori di Vercelli 
ba fatto un discorso "assai tetto 
sulle condizioni dei bilanci; Tex 
segt^ètartcf deli* ò t e . Magliani vie­
ne; con cifre in appoggio a quanto 

gerisse il BacchigUpne, 
4 l : 

i chie di esse abbiano date entrate^ al ria 
^quasi favolose. 

Questo triste risultato devesì 
alU-eccesso delle speso. Lo rico ;̂! 
nosce il ministroi parlando ideila 
discesa dai 5%^ milioni di aV^nzo-
nel 4881 allè'^%0 mila lire t 
d883. Lo stesso deve dirsi della 
caduta dallPQOO, mila lire d'avana 
20 der 1883 ai 60 milióni di di^à 

esercìzio 

-. ; ; : ; • = £ • • 

Là finanza^ disse 1 ònor. Mara-
zio/ebbe nel trienniTfgSO 82 un 
periodo splendid||,éChe onpra Van^| 
ministra zio ne Maglianii^i^; 

; Infa t t i ,* 1880 ebbe un avanzo 
dî  41 milion^yi 1881 di 51 : iH88?# 

Tenendo cobto di 32 railloni, tra, 
rtìitiori 
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spese maggiori e' 
per le inondazioni delTeriéto, à n c l ^ 
l'avanzo del 1882 non é stato lieve.! 

%ello stesso p i odo si corffif^ 
va r abolizione del macinato e dei; r T -̂

^ùè 

^ , . - . ; 

CQitso .̂fbr20so, : ; ^ 
.Nel IgSS cominciamo a declina--

rei,rapidamSe. 
, anfaUi, Itavanaio del l883 fil V̂  

' ^ u c | W O ^ f W i ^ ^ 
doviM^con^'5 milioni effettivi di 
obbligazioni 'éòclésiastiche, prov- ' 
vedere alla deficietiza della c a t ^ 
goria del movimento dei capitali. 

Venendo airéfl^iziQ tórente, 
nota che il 1884 85 ha un disa-

mìiioni in 

vanzo presunto per 
1885 86. ; 

Volendo spingere lo sguardo ol-' 
tre: il ,1885,861 ̂ sì rimane sgomentiws 
^Sòrio già iscritti ^alfet^dìne ' deU' 
giorno della'Camera tanti disegni < 
di legge che, non' tenuto conto dei 

meriti per la mat-ina-mèr-• 
cantile, rapp^esehtaho'da 3,0 a '40 
mìliorii di; onere annuo al bilancio. 

passare, le convenzioni ferroviarie. 
La^.garanzìa 'data pel- Soubòjjìran 
—•'pei-fcbè' ìÉppunto dì' questo^ ban­
chiere si tratterebbe ^ ' f a r e b b e 
stiano riscdriitt^ tolla diìeéa delle 
convenzioni assùnta in Séns:W8àl-

^ 

Fonor. Brióschi. Avremmo la di- ' 
mo^stradoffi^(3h0 FìtaW^^é , legata^ 
al carro trionfkle degli aggiotatori-^ 
e degli affairisti. 

• - . ' " l -

Ciò sarebbe enorme, ma non ci . 
meraviglier^b^e. ,Quan4g^i!a,^l|^,| 
pabblìba trionfano certi uomini^-, 
è segno che,^^^i trova sotto Tìm-; 
pero; di dati prmcipii.: : . •-'-m 

Tutto,' io qii0§to basso mondo si-
conca tena. Pdtremmo^trovarci fi-' 

Una 'soia consì(Ì0razì^^ '̂'taolr6bVó 
indurre tuttavia il Prihcipo dì Biscnark'' 
ad intervenire, all'ulCimo momehto.in' 
favore della^p^j, la necessità cioè di 
e îtare'̂ aUa G îrmfriia una 'spàv^tì-
vole "crisi'finanziaria. 

Le sperante di una pràtica so-

fin-

mut^ 

yi ^^- rz -

T ' • ; 
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Aggiungansi ser mihom di au-
niento aìla annualità fìssa di 18 

.1 i ensioni^^ y tmihoni per^« 
milione per i maèstri el§!nentari; 
rjptei'esse dei, prestiti dei gover^ii 
provvisori del 48, e dei creditidei 
Comuni toscani; là; spesa della 
terza serie dei lavori dei Tevere. 

nanziariandente in condizioni piiii' 
tristi e pìù^èfèoé'^'^se? 
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vahzo presunto di 
cifra rotonda. lAsgiungendo soltan-
to 5*tóilioni per là spedizione nel 

s t t^^* uh milione di spese fuòri 
bilancio, -le qua||jj4Ì^?inp il disa­
vanzo presunto salire, a M milioni. 

Anche amfcèssocòrministrodel-

ì 
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le, finanze un miglioramento dì 30 
tfìiUoiii tra entrate maggiori ed e-
conomie in confVonto alle :tìrevi-
siòni, restano 11 milioni scopèrti. 

L'esercizio 1885-86 ha un di-

-^-

Mési; possono dìmenticai^e altre; 
grosse- spese già approvate che 

'gra-^^Taiino 1 futuri bilanci: cioè, 
100 milioni per Napoli; 56 milioni 
pef lé^^ferrovJe secondarie della ' 
Sardl i ia : 92 di esònero dtìlle Prò- ' 
vihcie e dei Comuni, per i ' t ré ' 

^^uarti dev loro cohcorsi. e contri-
^Mii^nella costruzipne ilellev ferro­
vie di 1%̂ ,2% 3^ ^ ^^ categoria; e 
da iiltinio i OÔ ^miUoni per i mille 
nuovi chilometri di ferrovie di 4^ 

\ • 

categoria prescritti dalla legge 
fn*-"t-^' J . . . . . I 1 . . . . . 

delie"Oonvemionì ferroviarie. 
Notisi che in questi anni c 'è 

.stalto Un aumento nei bilanci, dì 

. 1 -
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:£onc!ra, 25.' -r II Ti'ùieB ha; da 
Viemia : Kalnoky, conversando con un 
diplomatico^ espresse vivìè&ìmì timori 

%m 

pel<mBntenìmentp^^pfiUa 'pace. Dissî ^̂  
cbe «Uerchè-sfli? tirertv il • parj mo do" 
di. caiih"IÌe,rè probabile che 

m 

luzione do! presente conflitto ànsio-
russo sarebbero state" tfòtevolmente 
rianimate dalle seguenti ; paròle, che 

* Sì; dicono dirètto daU* ìiéperatoi'e Ga-
gliialmó ad̂ "«ild défiutazìouejdyéVaia: 

rm0- Lavorate senza inqufeffllnì* 
chWo vìv^6,'la pace n k 'Vara'' 

11 pa revo ^1 '^^|iusis*Sa€0 
Telegrafane da Vienna al Times iì 

seguente. 
austriaco 
tuàfllne: 

c Se l'Inghilterraààrà costretta'ad' 
gna goerrî 'bontVo la "Busslavà l̂tiégìio 
che egsa si faccia eot'to una ammini­
strazione Gìadstoné. Il sigi Gladstone,: 
molto rpòpoIareMièlla pèniBoJ^^i Bai-

deU'Oft̂ ntéĵ iva ftiimerosi atóiéi pér-
soriali tra; i liberali--^ì tut^ì i^ptìèSi 

^d'Europa non esclusa la BussJa,ì qtìal| 
sanno che egli'nòn fairà la gtierrSiSò 

;̂ '̂ ¥ĵ î"tyà8cinato."'a'"'ifor2ia;' ' • • 
^^^•4?^Q\^ls#%Ì»idoh6^f^VòrevQte^^ r-

ra. Bìcesi che tre traspprti francesi 
attùairaento a Suez, eòa quàitro mila 
uomini, ricevettero Tordìnel 
V), D ì cesi : che si aumenteranno la for­
tificazioni di AiflSSEindriffl./ 

W'Baììy N&m dice che ìa còrrispon 
^mza scambiata tra la Francia e rtn-
gEuterra produrrà un prontdtìccomo' 
damenlo pel BosphoTe. 

Londraj St^. '— Lo Standard crsàé 
che naU*;ftff;ire del BosMore la Fran-
eia agisca influenzata dalla Russia. 
ml\ Ttmes crede la Francia non re- ' 
Spingerà la proposta d' accomodamen­
to, Ij rimauei^^ d ^ l j ^ g j ^ ^ ^ p v a ^ 

fihanziaria fu, fatta specìalmentasàlìeff 
aderire ai desideri della Fraacia. , 
;tìfìinnccia: di non sanzionarla non i 
baraxzerebbo molto le altra potanze-

non ha ancora preŝ eAtafco alcun cojjs-
promesao riguardo il BosphMé,^^^^^,^ 
\ Il porìsolejdi Franciaf^ î̂ efMtefcQr-
dine di lasciare .Btassera.Qaìros 
ha ricevuto soddisfazione. . ^ 

Assicurasi J S ^ l governo iaglege de 
^ . . . 

dina qualsiasi responsabilità. 
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éiicaratteif̂ è dì una lotta tra il libétàU-

do inVècls ìs'ol»t#, o quasi la Eussia^ 

':^M^ 

1-- . t - ! 
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saVaWo^^pfesùntò^ di 30' milioni. 
Aggiungendo alcune spesò fuòri 

riva a 24 mi-
par 
ta approvazione, 
liorii. Che se vengonó^^'lpì^rovati i 
pr;rOvvedimeati per la marina mer­
cantile, d'imt^J^eiite vdiscussiqaej 
i qSlli costano sèi milioni tra mag­
giori spese e minori enirate il dì-
savanzosale a 60 milioni. 

Ammettendo) <JP̂1 ministroj A 
altt^o'TOl^Iioi'aTtìérìto di 30' mitìoft! 
in '̂confeòfcto alle i^revìsidni;'li'ha 
tuttavia una eccedensja delie spé-

cinquanta milioni.... senza contare 
M guerra, la marineria ed i lavori 
pubblici I / 

!Siamo adunque in un vero defi­
cit, quei defiGÌt%<^'tante volte ri-> 
leVàramo itt'̂ questfe colónne. '• 

Aggiungasi che al Còrso forzoso 
deM'^'fcarta è suberitrató quello; 
dell'argento che non sappiamo'se 
più esiziale.,Emigra pòi anche l'o/ 
ro ili modo 'spaventoso, cosicché 
non si può dire se Tattùale situa­
zione monetaria possa, essere piti. 
terribile. 

Si dirà chéTà rendita è alta ! i 

soccomba alle 8eduzi6iii dell' Inghik,: mé^te fatta giuotìlr'a dal sig. 'Gfàd;.̂  
terra, c & h è produrrà 'Wto uria%stÒfte, jjotrebba 'darò'àlla^^guerra ,ìl' 
cotìJpiìcazione. 

WDaily News ha: Dicesi chav 
portanti fora© russe si avanzano verso 
Tirpnl, ove trovasi Lumsdeni 

PaHgif th. A- Il Voltaire annunciai 
che un centinaio di studenti russi a« 
bitanti a Parigi, e tequali sono uffi- ^ 
cialì di riserva^ ^ricevettero :l*ordiiie 
dì partire oggi.' ' ' 

Tirpulf 25. — Nuovi corpi russi; 
raggiungono l*iesercito de!l*Afganistan 

fCostantinopolif '2b. -^ Nei^icìrcoli 
ufficiali credesv alla guerra e si è pre- j 
occup âti, per la situazione che risul­
terà alla Turchia. 

h& questione deglil^retti f ^ É o g ^ 

Ore 2.10. 
I 

;ri 

davvero achtsrarsì dal!!' parte deUà 
Russia, né si azzarderebbero farlo la 
Stessa G.ernaania; onde non ai acero-

' • . . I L 

diti-la vocj9, di una rìsuvrazione dèlia 
Santa Alleanza; voce, ohe provoche-

• ' . * 

rebbe immediatamenfie una lega for-̂  
midàbilé di tutti gli Stati,.JiberaU. » 

Tornata de 
Presidènza Durando'^-r-
ì\ presidente consunìca le seauenti 

notizie di Mancini: -a: Notte meno tran­
quilla; starnano alquanto pjù.dgj^k.» 

tarne Vorflina del giorno proposto./i 

i 
' t ì i 

..,̂ 1 

l ' r^ 

:| 

•.-^'£?^ii:%^; . ; i ' j ; i r^^^t . -. ^p-'-à 

f 

$e effettive di 30 milioni/oltre 9 
milioni ai aeflcttrìel movimento 

% - •• - ~ -

patrimoniale. 
Siamo ricaduti nel vero e pro­

prio disavanzo. ; ; 
Il biianciò nprt solo ha perduto: 

Ógni elasticità, ma discende dà un 
avanzo di 5i mili^nij accertato nel 
1881, ad un disàvanèo prestmtò'dt 
eO^^rr^giì nel4'885-'S6 che 'ndla 
miglwe^ si ricuce a 
30 milioni. E ciò, malgrado impo­
ste altissime, e rsiulgrado parec-

SìI altissima anzi!'Ma questa 
altezza la si*^fve innanzi tu t tò^ '^ 
un altro pessimo sisteàia dèl'W-
stro ministero ;'qìiéÌlo cioè di es-
sersi mutato in un governo aggio­
tatóre! Il credito dùnque ^ fìtti-
zip, cosi^^yi ultimanìente il go­
verno avrebbe dovuto salvare con 
milioni delle perdite a mezzo del 
Rotschild uh*||f;ro banchiere, il so­
stenitore del rialzo. "Abbiamo prò-, 
prì'o-il^ véro governò bancbièrtì e... 
aggiotatore I 

Ed o r a i hiàggióri sospètti Sa­
rebbero legittimati. Si sarebbe in­
dotti a ritenere che il governo ab­
bia favorito prima la specula^^ione 

getto di comunicazioni fra i rappre­
sentanti delle potenze. 

Pìetrohu'rghj 25. #ll'ministro della 
guerra fiiumontò ti numero degli'uffl-

GoFfotto e corruttore ! i 
-. I = i - t 

•fit^ 

ciali in parecchi reggimenti. ' 
li'aumentÓ'del numerò degli uffi-

cià̂ ^ in tuttì;Ìré|̂ ^ÌrAyTivti che satàdi 
sette per ciascuno, avrà Itìo'gò. subito 
che il consiglio detî 'imporo avrà as-
segnati r fondi necessari, 

èxìnia^ 25. — ••Il duca di Odnnau^ht 
ohe stamane, Sâ îò Ŝ mla p|^g|^r-
naro ih Inghilterra fu inopròvvisa? 
mente richiamato a Simla. 

i i 

*-
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Risulta ^airKpocd che il Min\ 
degir'intérni pagò 9éÉrif»re primK tóUe 
lire, poi seicen|ól mese 'aiSotómà-
ruga-pfel VÉfessâ êro lìlu^Udìo, . -

Sbarbaro, creditore dal Sommaru-
ga, 'avrebbe l'j.cevuto^ ^direttàttieiite '14 

I - E J~t 1 : j 

Assicura We le nuove Costruzioni sa-T 
ranno deliberate coIIV^^b concetto 
dell'interesse pubblico ffeuerale. 

harmco relatore^ pronuncia un 
scorso a favore dellBJeggG,'cosi 
chiudenda: « Finchà la democrazìj^ 
invadente, permétterà resTstonzirdel -
Sanato vitalizio, nessuno metterà ^ t t 
m;dubbio la sua indipendenza, la sua 
Varghissima liUertà .di ..g^izlp. .Hai 
non facemmo l' apologia del progetto 
delle conxsMÌMiL 4^ crediamo cUeJe 

*..••.if.'i.L 

Mi. t 

• # dall'òn. MòranW^L.600, c'òrrie silo stì 
pendio pattuito qiiale direttore della 
Foróhe Cattarne còll*editor'e Somma-
ruga, che è risoluto di svelare impor­
tanti segreti che comprometterebbero 

emento il Qo'^éìnhf 
'corottò é̂  cpùìtttteré • per 

gravem 
• ^ l i l " V-.'' , 

giunta 
(1 

i^-
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II, corrispondente dì Berlino: delta 
Morning Post nota ô  meglio pretende,, 
scorgere una discrepanza dì sentimanti 
tra rimperatore ed il suo "Jg^» f?an-
ceiiiera. Mentre quegli ai mostra .an­
sioso che ja guerra fi||^^Ì5r||ataj|i|| 
Bnssìft. ed Inghilterra, questi arieggia 
ìnd'fferenza e reluttanza a intervenire 
a pi6 della paco. Ad avviso del Pf̂ '"-
cipe di Biamatk una guerra anglo* 
russa, permetterebbe alla Germania 
una più soUecita r^tilizzazìone dei suoi 
progetti coloniali e la offrirebbo modo 
di condurre innanzi il suo sogno pre-
dilotto di annessione dfìU' Olanda al-
IMmpero tedesco. 

. - . , ; . . . • : • ' ' . ' • • - • • • ' : • " . ' . , 1 ^ 

Le notiniesulla vertenza anglo-fran--'» 
cese sono sèmpre confuaissimè còme 
chiaramento risulta dai seguenti te•̂ ^ 
iegrammi: ^ 

QaìrOt 24. —j Assipurftsi che Gran-
viilftsl̂ legraf ;̂ ft BArvivg di usare tutta 

• ! •'=:^'^' 
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la sua irfflaenza per, scSSiftWiro la 
crisi ministeriale. 

LMncaricato d'affari di Francia par-
tira domani per, Alessandrìu, 

Wolseley andrà a Su«ikim. _ 
Lovdmt 24. — Naisclì funoaisAato 

lord canceUiare d* Irlanda. 
- ^ • . - • » 

l/À08mta WUter. ha da Cairo ; I 
circoli angl%eg|z!rti; sono commossi 
prtìtentUndosi che la : Francia e la 
Russia sì inten*dàno contro ringhilter-

saoriEzib del loro-inteffs^e sopra T'Ilk 
tare; abbiamo creduto cbe oggi non 
si potessero ottenere patti migliori: 
trattasi di un matrimonio di ragiona 
e di convenienza. Non abbiamo dim^P 
le ac(;usa lanciate contro il 
fuori dei recinti pariaraentan. Appro^^ 
vando questo progetto crediamo idi ; 
compiere un dovere dì cittadini' a di" 
senatori.» , 

jRlckfl associasi completamento alle 
considerazioni dì Bartolèiiiale circa 
Innteresse militareMellìiligee. 

Dopo dichiarazioni di parecchi sa-
natori chiusa la discussione general^ 
SI approva rari . i. della loggo. 
ft Levasi la seduta ah'à èSìf.' 

'fi 

•s 
i -u 

irmianfi;: 
I • ' ^ - - I Pi 

. ì 
VeÉfe 

- 1 

- I 

i ' 

: 
W^- Wen :uì,.:- -1 I. - 1 i' 

• - ^ 

* 
s ' = '\ì--

25 aprile. / • 

Evviva S. MaroW*Ìn questo'grido 
di guerra è la storia di un pòpolo in-, 
tiera che, si Compendia, è il pénsler,® 
di centO; e cento onastì che si racf co­
glie. Sotto il vessillo onorato moveva 
Venezia alla conquista dei mare'^ l'a­
lato Leone ruggiva vittorioso sii'JQ più 

- ,1 
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lote spiaggie. Era amWlo, più che 
^utusiasinpf quello che dietro aìla glo-

òisa handÌQra..traeva ì generpsì figli 
olla l iàguna/érà coscienza ^ c i t t a -

pini inteirvenuU quella che dell' inse* 
adorata formava il- baluardo dì 

lìbértfi. 
Evviva S. Marco! Gli stoUÌ Irrìdono 

M suo governo assennato e giusto, gli 
invidiosi insultano alla sua memoria 

i l . . - ' 

venerata ^^cara , ma^ioel mom deL 
l loì figli sta l'orgoglio del suo nome, 
sta il dossdsrio -vìvissìtóo che, risorto 

]la in cui l'hanno avvilito, di 
STuovi'Jwpe l'ifulga sfolgorante e bella. 

Yivc^P^Mtìii-coì, sia' Ì\ gridtf^-deìie 
gonerajìo'nì che adesao e poi calche­
ranno il suolo testimone delle sue no­
bili impfàsg, sìa la meta delle comuni 
sìoetre aspirazioni, perchè in lui ve-

mĝ  come di fronte all'alta ragion 
dìVStato la libertà si possa manteaere 
férma ed. intara, jjpirocchio fìsso nel 
suoOliOT^ltornì Venezia alle me-
mori© del passato, alla gloria dei 
trionfi, e, animato da! raggiar vìvifl-
cator che emana dall'odierno pensie­
ro, ridivenga centro d'indipendenza, 
generoso esempio di libertà a tutte 
le naisioni. 

%'.: per^ lp anni del Comitato della 
ce Bossa Italiana, 0 por lenire in 
aiuto alla presidenza detla •Società 
ginnastica, l'asaemblèa ha deciso se-
condo le proprie f^rze finanziarie di 
concorrere con^ | i sussidio, per m 
dare unSh l i i é 
congresso gm 

^1 8001 :al prosst 
I l i ) di Venezia. 

.H j ' ^ m L — j - . - : v - j j 
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— Solenne riusci l'inau-
guràzioné della bandiera della Socie-
tà Operàia. 

«ir tiro a segno camineiàto atleore 
7 dei più bel mattinò che siasi mai 
veduto nei iSSa riusci Sriflantissimo: 
i l Concorsero i primi tiratori dei pae- ' 
s r ^ d o n n i . 

All'inaugurazìpne parlaron ben set-

JDa Caisìelhaldlo 
23 aprile. 

••.••CONFERENZA^ • 
Domenica a sera 19 corr. l'egregio 

amico P. F. Erizzo tenne, nalla'Sala 
Unione Damocratica, una confarehzà 
su Giuseppe Mazzini, entns'asmiìndo 
il numeroso pubblico accorso ad udire 
dalla viva voce di un giovane d* inge­
gno, d'un oratore facondo, erudito 
ed eìe^S'JIgj^prole di, patriottismo é 
dì libertà. 

. • . • L - ' . • 

Suscitò fremiti di patrio amore, ed 
è certo clia se la patria avrà bisogno 
dei suoi fi^li, i Caatelbaidasì non sa­
ranno ultimi ad aocorrore alla chia-
mata dal dovere, essendo radicato nel 
cuora d! ognuno, che la vera 

bielle bazzecole, come una fdtta di pO; 
lenta, uh paio di pani, una spazzola 
da scarpe, un cappello..., vecchio, po­
chi salami, del rosolio ecc.... 

Son caduti ì sospetti su d'un brut-
' ^ 1 I L ' ' 

io figuro che gìronzava ieraera poi 
paese - ^ i ^ persona pr;|gìudicata e già 

a all'autorità per altri,... scherzi 
dì sinoil genere, 
t̂̂ jtJa altrpvfurto vanno tentato sere 

-

sono in un' altra 03teria, qui presso, 
di proprietà d* un certo Omettó^^ 
^ I soliti, come soprftypresaro la via 

. ' I 
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tiie regalo non poteva certo il 
Camerini fare;^lla ^ ^ e t à . ;; 

Questo Bandolo saMjikUr* ìSVitàlle 
,da Vonezìa por napettarl^wi i»at* 

tina a Novtìnta1%pprodo dèi canot-
tÌMa^L^adova. ; 1 quattro rematori 
dernubvo sandolo eran^^teignori : 
Zip, Boriati, Marcon, D e ^ ^ à loro 
un elogio ed uh bravo di cuore. 
I^óventa scesero a Ponte di Brenta, 
dove foeé1?lòsta (Ino alle 7. : 

Alle sette di iersera ripartivano ! 
più rinvigoriti e più gagliardi di pri- • 

cronisti pubblij, 
3sa.s5^' 

useppe 
"S 

~..^ -retila ?i. 

del camino eASjeesero in cucita, ma ! ' " ^ r i l ^ 8 '̂ applausi più fervidi dol ; Filippini 
Sconcertati dal rumore di uno che 
stava nalla ^ ^ ^ ^ P s o v r a p p o s t a fug­
girono dalla stanza d' una vecchia che, 
svegliatasi di soprassalto e credendo 
d'aver viste delle anme bisognevoli 
di bene, si raisa,^,,,,^|ecila^eJe preci 
dei defiinti, .,y^ Brulotto, 

nuraaroiso pubblico entusiasta, che as 

i ì s!stevaaUS»Mrìr partenza. 
Bravissimi i nostri canottieri I 
La Società gìnn.^dì Padèvae già assai ! 

fiorente, 0 noi le auguriamo una esi­
stenza sempre più prosperosa. 

• ^ 

chiamo 

lèssici" ! 

rèleriòo dei" predio 
à r d i Maggio, elle comincierà ve 

S. Benedétto. WmwB'ìi 
Flucco. 

Carmina. — P. Arcangelo da Va* 
nezìa Cappuccino. 

S.Ferikty^^ Mons. Orazio Nava^ 
rini (ore 6 mattina). 

'' Eremitai^^ Mon^mOi'azio Nàva-
rini. -^w»!' , . • 

• • • ^ 

Don Alessandro Soa-
^ ^ ^ ' J ^ P c o J i S. Croce, 

S. Lwia.^ Don GiovàfiFMttisfca 
Giacobini di Verona. 

Don Giusoppe Muna-
rij Vicario di S. Aenuse. 

S, Citterina. -~ Dan Gaetano Ron-

-i'^ 

-• . 

Torresino. 
f%!. 

f.' - V -• 
& qm CI corre .1 debito d. fare puro j oato (ore 61,2 maUìna). 

É ^ ^ L 
. . . - . ^ • J | 

T--

Ì 

<AS Ifiren 
^ -^ 

Xa festa di S; Marco 

un elogio sincere ali^ibravo maestro 
Calore, il condottiero morale,'diromo 
così ed il consigliere avveduttf^dì 
tauti'giovanj canottieri. Amjie.\ 

BII>18®l«3el»o popola i*! .—^ Le 
due biblioteche pòpotarif^dkP^clova e 
Ponte di Bt'enta videro anche qua-

S 

u 

za e prosperità delta nost^,§|iCi|ra Ita­
lia, stanno nella sua Unità, Libertà 
ed .Indipendenza. , ,' ; 

Tutta prooed^tte con ordine perfetto 
e colia massima calma. 

— I I ••»'VÉ«i>fij»|gaJtfKgftq^^ftpgajjHfifljru]puiMi».>^^ 

. . • - - • .:. >-.3;.''r:]p-.i:- • ] • • ; - - t 

e mercè di qualche dono e sopritutto 

lr_^ 

- I - f.i 

,' ,. 24 aprile. 

•' QNOEE AL MÉRIMÌ 
È dovere degli onesti ed imparziaU 

a.^gpnte di Brenta sì\può. dite ^cbe J sfanno cresciuta la loro suppellottile' 
a ia 'una feata essenz'àlmente, anche ' ^^ **^ri,, nella-tmisara .proporzionatp^ 
nostra, perchè Padova dà ogni anno4#'^°^°*'P° P̂ *" 9̂ ^ ^°"° '^Mtiayijgra-
a Ponte di Brenta un eletto e nu ' zìe agli :acquì§|̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ dal §^||^|òJpi,o, 
merosissimo contingente. Parlare del-
raiiimazione 

^ • ' i l ' -

brio ché'dom 
:!'lPÌdanta paesel! 
porturia,' peròhè ognuno* puù fàcU [ ^^^^^ popolani, esortandoli afrequen-
mente immaginarselo. Non, parlerò né Ì *̂ *"̂ ' ^ «^^««darvi i loro figli nella si-
deirandirivieni continuo delle cat- ! C'̂ '̂̂ zza che non mancherebbero dì 
rozze, carrozzelle, o m n i b u s , « r i ecc. { **'*̂ ^̂ '̂ î  *5olà la maggior parWdi quei f 

* ; 

• 'V.ì 

bre 5 ebbe luògo il banchetto 
dì centosettantadue coperti all'albeF^ 
^^deUe-Alpi. •'~'̂ . i ''-m^- ^ "•-^^ •' 

ffàlmaiio*aVi#i Domani Lunedì 
^ - - ^ 

- • , F . 

a Pftlmanova vi sarà una Lotteria •-« 
^ genere di : spòttacoli riesce il 

sempre egrègiàbtìehte.'— A Palmano-
"^po l si t r a i t che Si hanno fTa i 

Fyrénbt bellissimi capi gìovanr bovini. 
L'àssociazipne agraria 

deve raccogli arai,^pBr_discutere sul 
prpgettcvdi le^^iriguardante l^.cae-
eia e snecÌRlfnente, aull' articolo 10 
proposte. — in^lùéU ocoasione sisQc-
cupèrà ancbe della pesca è sul qual 
ogE'etto riferirà il prof. Petri della 
ecuola di; Pozauolo simpatico a valon-

egnante. 
JiijvSgo/•-^•""•'Oi'iscrivono': 
St^Ss^rs (25) và^in: Bcenf^i Livezzo 

il Buy BmSyfi srspera molto il bene. 
Sjtrabbe tèniipb di poter passare aRo-
Vigo una buona serata!, 

Vi informerò sul' esitoV domani. 
•Wi^séiia», — Ecce, notizie dal cir-

^ m operaio. Venn;e; approvato u -re-
scWlio" d^l primo trimesli^e 1 8 8 5 . ^ 
Vanne decìso dì prendere nn* azione 

, écc.npA vi parlerò dello strepito as- 1 ^^^^''v'^te^S^^^ ^ i^^^^^^dare a U M a . . ^ p ^ - ^ 
rendere di, pubblica ragione,; come il | Bordante, dai ^?4fc>!auc^ e sgolato di ^ ai^P^nsflbile coltura, servono anche 

-̂ - - 1 — «.....- .^.. _ - . girovaghi venditori ; vi terrò 

I -

signor Ri^jsardi, ;dQtt., G iu l i o , t l poco 
tempo madicoicbirurgo-ostòtricò in; 

I n 

questo Comune, si è assicurato la sti­
ma,e l'ammirazione dalla popolaz one 
eseguendo con brìlUnts esito alcune 
dìfìiiilissime operazioni^iiiOstatricià. 

Mandiamo, dì cuore, un ringraziaci 
mento alla Rappresentanza Comunale 
palla HC^Ua del aignqr dot i Rigzardi, 
l^he qui in -poco lasso d ì i t e ^ ^ . ha, 
meritato il plauso di ,tutti ed augu­
riamo aitò^stesso, nell'interesse della 
soiffìrente umahità, lunghi anni d* e-

imprimere 11 giusto indirizzo del 
cuore e della mente. 

' ( '-.. 

"Capi ta olélà^ÌMis.. -— Par la pò, 
veràilfamiglia da noi raccomandata 

5 i i 

ì 

sercizio - - u r i t ^ b h G. B. 
I -

tanti 
parola soltanto dai nostri ; bravi ca-
nottierifyi qiialì facevano a Ponte dì 
Ì3renta balla mostra di j^|^^^Esai erano 
partiti da Padova Con' tre Mnibarca- j ^^'* carità cittàdTn'd in vista déll'ur 
ziohi; , rimbaìrcazione Pàcloiya • ti Ì2 ù:|r^'^^^ P®V pagamento del "fìtto abbia-
'iremì comandata dal capo barca Hiil-'^ "̂ V 'ic«vuto » seguenti importi :' : 
manh; l'imbarcazione Venezia' con 
un canotto, comandato dal conte Pao 
io Oam6rini,|y*''imbarcazione Brenta 
a 4 remi comandata dal 'cap^^arca 
Saibànte mare;^Tullio. 
; Giunti a Novénta, i nostri bravi ed 
arditi canottierì»vtt!tutti giovani dal 

! Erizzò avv. P. F. 

1 N. N.. . : „ 
Scaronì'F. .'"fif^ 

. L. 5. 

. » 10. 
, Jb 2 . 

S. Djnieie. —- Don Vincenzo Mor* 
tesina, iVieario:,dell'Immacolata. 

Immacolata..— P. Antonio Voltoli-
na, d. C. d. G. 

Santa Croce, — Don Giovanni Cam-
peìs e Don Bartolomeo Rebasco. ; 

Servi — Don Luigi Cavarzere. 

Lunedì (§17> corrente alle ore 4 pome­
ridiane presso la R.^'-fluQla,Pratica, 
di Agricoltur^^^^Brustìgana verrà 
pubblicanì|i|||ee?perira6ntataunasgra-
-atricé a va^pòré da fflnotùrcò, eo-
Btruita dalla ditta Ohinaglia di Vil-̂  
impéta (ML^ntovis). 

— Siamo lieti dl-
preannuuziare, salvo precisarne JiV 
giorno, un'accademia: di Poesia e-
^^imporajniea che sarà per dare Pesimia 

issima signorina Matilde Caselli. 
Sarà questo un vero avvenimento I 
Non temiamo di annunziare adesso 
per allora una balla sorata tanto più 

I che là simpaticissima signora CiselU 
giunga fra rioi pceiiadUta ; daU|" rni. 
glio'r fAma, cosicché- l^^ua- a c ^ ^ ^ -
mia lascìerà senza dulfft ' hai. pad 
,vani una indimenticabile membi 

^. A prò 
po8itb'4^fMa klà^ra :'ilìf;ì^^,j^bblica|a 

' • ; [ 

-.•^• 

'MM'^\ 

L. 22. 

.:-r / 

^%m^ 

Umtr^wm t^m^^^w \ '̂̂ *̂ *̂ '° ^""'^^ ̂  robusto, dal polso fâ -
:• • I me e sicuro, imperterriti nei perìgli, 

24 aprile. 
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1-̂  

Nella scorsa notte igfnofi, come al 
solito, m'cdìaniie scàssinAmento, pena*.' 
trarono in casa di Angelo • Per fégato, 
oste, èd'^asportarono Vari'oggetti, ci 

ed addestrai^ .ormai ad affrontare a ̂ | e cinque teneri bambini possa essere 
I Viso aperto là.eprt'e òr fìda^Or ingda f gettata sul lastrico. Sapevamo bene ) 
; delle onde, si incòhtr^i|ftrt^> con un " 

smia ìmfmanti|g(|ift colillipne lascia 
^ I ta dal compianto Leone Trieste, rica 
- .1 viamoî ^ l̂ftiLseguente notevolissima ièt-

Sono lire venildue,'. cui speriamo ,' *ara dell'amico prof. Ruggero Pane-™^ 
: -̂ :„ _ . . bianco e che pubblichianao senza com-r 

menti integralmente, rjphianxando sO'4; 
vr'essa rattenzioiie; del pubblico : 

altri importi aggiungere ê cosi; im 
pedìre che una famigliupìa, già . a-
giata, e composta di msiffe e, moglie 

1 -

;r?.-^ir?i--

L 

Sandolo nuovo a 4 remi, elegante e 
perfetto lavoro dei fabbricatori Fassi 
di Vonazia. Questo sandolo fa oiFarto 

^ ÎfiWfli:;-, 

: ^ Mimii^ 
K - . L 

'^^•^•i^ 
t.f?.?^r??reT?i . . - • 

^ . • • , / - : : 
' •:=--,-r.r:^-•-.'.• ~ 

V:' \i 

bario, liquori pel complessivo talo're i alla sezione canottieri dì Padova'dàl 
di circa'Vénti lire;- ^ ' i conte Paolo Gamarini, un giovjnotto, 
; Il flirto sbmbràrobbe in sé ridicolo ì fra parentesi, assai'simpatico ed uh 

I abbastanza, avendo ìsuUodati ignoti ì Valente capo barca. 
lasciato ili buono e preso^pùramente I Migliore e più gradito e più gen-

Ma s'io l 'ho consegnata a lui | ;>—. Sei tu, che io ho allevato, coi 
stes.so.? rincalzai con farente^enargia.| centomila franchi trovati nelle tue 

.sognate,, mi rispo.se,ii|(^d è [ fascio; gridò Marco^^prando le brao-
un niì^i^o oh'ìdtnon posso decih'are.^J; éiapiOrr^^jJtenare Eer^andoI 

che non avremmo fatto appello invano 
al cuore dei cittadini ; essi sì scosse-
JEp e nori dubitiamo che l'opera be-
né^ca^ riusHìft compiuta. — Quale 
gioia;e compiacenza di aver coopera­
to a tale risultato, anche se ciò è On 
dovere facile pei ricchi ! : ; ; ; 

r w ' ^ r _ ' , ' « 1 ì " " 

Ohi ma se tutti facessimo il no 
fitro dovere! 

Preg. Sig. .Dtrettojre " 
'^iU Bacchiglione, .x^.-' •'-, 

• - i\ 

, ; Apprendo cp5igijy3ilq, dalla l^tì^^ 
I di un cittadino comparsa nel numero 
I 'ÈlLlfî l̂ def generoso gÌor:;;uÌe dà lei 

diretto, che Padova possiede una col-
1 lezione di gamma ed*%hisco perei 

la-Wà'Voce a quella del cìUa^iuo per 
chiedere che venga es|1Ìft*à al pulì -
bWèo. 

; ; • ! t 

ffnCO^F 
. 

e ' . 

• ™ ' V ^ l » l - — — W ——* •-•• " • " F ^ 4 J ^ - . 

/ i s 

L ' ^ S * ? ™ ^ ^ 
. I 

' -̂  s 

- ' • -A 
' • ' 

>_-

TO^i^^r-
,1 ̂  

/.i 

— Sì; tenni .ksecreto par dire al 
fìfflio di quella tradita: 

Eccoti;'la prova del delitto, il Per-
gUer l'ho" ritrovato, vendica la ma­
dre;,tua.'..;;.,,..".' ..'•.. ' ';,,. .,,.';.,.. ^ 

•^ E dov':è/;dov'è questo figlip, 
ch'io possa infondareli il fuoco che 
par lui m abbraccia le viscere" 

— Il bambino lo portai con mar' 
— Con te?. .f lo portasti con ta ? 
—̂  Si. Pria di lasciar Rio Janiero 

n&i presentai all' istituto de' trovatelli 
per veder Giorgina^p^;.^ ,..^„j 

—• Si chiamava Giorgina la fanciul­
la sfortunata ? ^ ,..;; • . ' 

— Sì, eli era scomparsa dall is 
io con l'uomo, che in; qu|lla notte 
l'ave» raccolW^aì lé^tóiJ^l IcM. 

— Coma lo' sapesti ? 
^^ffw.Lp supposi;i4l direttóre mi dis­
se che nella notte da me indicata, 
nesHuna, bambina,B.'era depositata, che 
probabilmente io mi ^ sbagliavo, per­
chè per la fuga del portinaio nessuno 
sarebbe potuto accettarla; ' ' 

i B I 

Non , v' è. mistero, signore ;, ,la 
bambina tra le fasce avea una carta 
di .ceptpmìla. (ira ( per dota ; Il porti-; 
naiò îiò î]^-è icha un dadrorl 
: • " ^ l ^ . p b I ̂  qpst '„è ^^^r^altra 1 .-ri-

volgetevi ai tritonjilì;imi rispóse. , 

ì 

• i » , 
- h = 

XXXIL 
b r > -

•^ DÌO ! che prrora I gon loT .pro­
prio io? E,la,inadre,/U santa.m^rti? 
re dellaiil^adre mìa là pazza^ per l'o­
pera .,di due ficeUeratì I Mia .sorella 
perduta.... Io.,.. 

- T u ? c h i e S ' M a r c ^ t r e P d ^ t ì o . 
— Io irifalice, SG un! angiolo non 

™ aveSS^, J'accolto I esclamò con a-

I|-:<;cì«l3S& . ^ r V.fòll^Silft - I 

morel 

^•a-. 

.^•9-' 

I 

I - 1 

i 

—» E del bambino, che avvenne ? 
— 1^ R^^alc;pii ilie.^Giijnto^IpxNar 

jioli, mi presentai alla contessa Sara 
per vendicarmi. -'• î - ' 
: tf^rAhI ora capisco il tremito delle 

sue labbra, il pallore della sua faccia 
quandtf^ti vede. 

"*-Non^ti%odir l a sùas ì^Fpfà ed 
il suo spavento. Le dissi che per l'of­
fesa a me fatta io mi sarai taciuto 
per la somma*di*duocGuto mila lire. 
i—;Per farne che? ' 
j — per far di me l'uomo istruii^, 

educato che vedi. 
— A quale^^'scòpoT • 
— Per non esser àffditto ìndegm? 

del" figlio'da!l*anìma' miai rispose ìl 
vecchio teneramente; 

— Ma questo fìgiio.-.questo figlio,,» 

-^X)h1 grazie! e perchè non pian-' 
l^^gi? non vacilli? non tremi>9ti 

—• Parche il Vuicaiao non scoppia: 
che all'ora decretata da Dio? rispose 
con apcento farale ,il ^conta, 4j,..Val-
J,etta, " • ., •> ' ' "., 

-a'-Padre, riprese indi à poco, giu­
rami suir immacolata tua vita, eh* io 
^nftiî fe^ mangiato il pane da' carneflei 
del padre mib¥^ " ' ' 

lo giuro; 1 . denari' dì Sara 
potavan esser mìei, è lo furono. 

Avrei mendicato il tozzo di pane 
per non .viver del tuo, potendolo volli 'g ioia selvaggia 

i 

I 

— Per le vene t ideve scorrer del 
^ ' I b • 

sangue nobile I *i4*; 
•i^'BrtìttO complimento, FernandoI 

Non; lo^ vorrei certamente.: 
r 

— Hii ragione. Ma dimmi: com'è 
ch'io mi chiamo conte di Valletta? 

— Mi, consigli^r.con un signore, 
che presi a stimare quand eravamo 
in Parigi, e tu contavi a p p e ^ cin^ 
qu'aUni. Egli mi consigliò a com­
prarti uh titolo. E cosi foci. 
' —̂  Ed ora alla vendetta ; urlò il 

gióvane rialzandosi con selvaggia è-
nergia; dov'è questo Pergher, ch'io 
1» trascini àl'patibolo'ìe gli strappi 
dal cuoif^^^ltHabilitaiIgne del nome 
m i o ? , ; ; ' • j ; ; . . ; ! ' . : ••'^'•.\ ; . . ; v v . 

-T-Fornando,.raduna .tutta le tue 
forze intorno al cuore, appoggiati al 
mio petto per non cadére e.... 

— L' hai trovato, o non Y hai tro-
vatbj? interruppe con, impazienza il 
giovane. ' "' " ' 

-^ L'ho trovato.... 
^ GhvOT^i. ed emise un grido di 

i^:-

• ^ B S Ì ; l'amo e più che'thài. Ella 
non è responsabile dell'infamia , del 
padre. :v;. .;•.; i/-.' •• .' 'r 

tua ?.,^. cbieso trepidando 

fi:i!}!l':h 

L^^m 

Ì 

^ ^ t 

m 
- , -•• 1 -

esser ricco; per non a b U n d p J p t l ' W t 
'.^m 

" ^ ^ : 

J. 

t - ri 

al VOiftice delllfiafie aiflizmiPl 
- - • . 

— 'Santo vecchio 1 Cuor delicato I 
- - I o non comprendevo bene, ma 

^ r -

sentivo una ripugnanza istintiva gìo' 
varti con un solo soldo di quella scia* 
gurata. 'ir'-

È ìlrconte Giuseppe Ciprani. 
— Ahi Severa! Severa I balbettò 

Fernando, coi capelli irti sul capo,, 
coi sudor sulla fronte, con la, dispe? 
razione nella glauca pujiìta sbarrata 
nel vuoto. 

• 

-^ L'ami tu ancora?.,.. 
- f --•s? .̂ W'' 

. . . ^ i 

il veccnio signore 
- M a i u n sangue della ^ ! ! ^ l a 

non deve mescolarsi a quello d | [ car­
nefice. 

— Ne eia lodato^ il ; cielo ì Ed Or 
che pensi di fare? 

. Nulla! Fĵ n f̂eè vive Sevep, il 
Cipranif^godrà delle sua Infa-^ 

mie e Sara pure, Ip; cèrchairò la so* 
rolla, ritroverò la madre, vivrò con 
lei, cercando ogni m.ezzo ; per rido­
narle la memoria delle, sofferte svea-

\ I L 

.ture. Ma s'ella inorridita dall'orrenda; 
trama, chiedaif|teal figlio vendetta, 
•liavràl _ ,•. r^ . ', . , ,,,,:/:'. 

; - - E Severa ? • 
l ' I ^ ' • ' I 

' — Cadrà neirabisso d'infamia a ' 
pertole dal padre suo 
• — E t u ? 

Morrò di 
Il vecchio rabbrividì, pòi contihuò 
— Al conte Montìrofia, diremo nulla? 

, ^ -Nul la . Sa la madre ;mia tenne-
^per luì: il secreto, noi lo rispetteremo. 

— Bene. Fra alcuni mesi, avremo 
accomodati i nostri affari^ riuniti© ,lft 
nostre 8p?tanso, e partjiemo alla volta 
del Brasile. 

IContiiiimJ, 

'«.Vl-n 

^ ^ 

f 

1 ^ ^ . - . 

•'.w^ 

h-. 3 

J r 

- I * 

U^L^^^'^.^'^ 

4 

i ^ hi L'J ^ _^^_ k-



• •L- r raTH^^ ^1 
Wf: 

Wotsé i|^^o?,tri V^n» padroni dal 
municipio si Uscieranno oomrnuoVere 
'̂ ioro che hanno cuora adamantino 
por,il nostro Augusto archiginnasio I) 
dai coro unisono dei cittadini e degli 
filUdiosì di mineralogia. 

LVs|J0^tì|.nè d* tìn-a collezione di 
^ém«ìe èfMEfci indispònsabiie ai cu!-
tor'PWììa ficiiffà che profasao, e il 
nostro AUìheo non possiede, gra2;io*a 
^U0Ì signori di Vionna, Firenze e Ho-
ma, neppure pietre punto preziose., £ 
Bòlo da:d,u%^g^nni che si acquista qtft|-
cheesemplafe indispensabile agli stu­
diosi, grazie a Biccaìli che esauden­
do io ihesrtuditfl, fino allora, doman­
de doirOtnboni e della Facoltà ha 
creato a Padova un Gabinetto di, Mi-

- • . " - : • • - • ^ 

meralogifli ' '-^^ 
- Ruggiero.'PaìiebianGù 

OìSpI^i'o'iBiarlaaas. •—* La presi­
dènza rende le pitì vive grafie 'ali | 
•signora Fanny Goldbert Marini, alU 
signtpt; Anna Marini Forti«^t^4|ig. 
cav. dott. Eugenio Fortii che offi'iro-
,110 a qiieato Gomitalo il palco N. 30 
pepiaiFS^^rtetitro Verdi per la stagio­
ne del Santo. 

' ' - ' ' -

• ì i tos'aiff'Jtètft© d e l l a s i a M i p a . 
.— lersera (25) i coonponenti del Co-
mitato delia stampa dopo essersi ra­
dunati al solito oaensile banchetto^LfLi/Frantiflsco, tappezziere, celibe,',con 

»f^if 

IBoIleléi ili» dogli «Jg^sttì '*f0vaii 
e depositati presso l*ufdoìo di Polizìa 
Municipale:' 

Pet* la seconda ^^ù^ . 

Vn portafoglio contenente Un viglietto 
de! Monta dì Pietà. > 

X3n viglietto del Monto, dì Pietà. 
Altri due viglietti del Monte di Pietà. 

È-Una borsa dì lana contenente cent. 12. 
I l _ ' ' 

Duo chiavi. 
Per la prima volta 

t^Cre viti di f^rro. 
tfn viglietto del Monte di Pietà, 
Un volo. ' • 
Altro viglietto del Monte di Piata. 
Un portamonete contenente cent. 75-
AliifO viglietto dei Mp^àtadì Pietà, 
Tre obbligazioni ed altrettante cedole 
• della cessata'Società del bestiame. 

Duo chiavi. ' ''mmm. ,' -' _ . ' 
. • ^ • • 

'̂ îWwa, «fi ^ i . •— Brava, Lisa, ^ se 
contji^prai ad essere così baona, ti 
promettono viaggio.... Qlialo viaggjo, 
preferisci? , . 

Lisa. — Ah, papà../un, viaggio, d> 
nozze!' ! , , , 

, d ^ ^ P ^ ^ ^ , . s t e s s a ' ^ ' i e m p o ravvol 
toglisi arcollo à npdi3C(.'"^«9J«>. ri 

^̂ 0S, Viappiécato. L?. 
^alle indagini dgl ca||^;Congk.'^**"^?» 
anche coli'autopsia, Ìa7 morte ^"'i'^*" 
mente accidentale. ''^^M 

1 - ' - ' I • 1 . . L I . - . . . • ' • • . - . . 

IttceMisllo, — Un violentissimo la»* 
céndio scoppiato nella fffflfùra dì co-
tone Toulemonde - Dos - tocobes, sul 
boulevard Gamb^itta, si propagò ai 

, baracconi da fl^|, eretti a t t o r ^ al-
; rediflcio. Ci volle ,tutta la | m a t a 

per- estinguere il fuoco. I daWPoltre-
: passano -un? milione di franchi. 

* - • . . . . -^^f. 

ler l'altro fu commasso a Monlbollet,' 
; noi dipartiragnto della Saonae;Loirip 
; un delitto provocato dal |jiili fiatile 

intanto'effe ì RUssì mar 
erat. 

Pessime le notizie anche di 
ria. L ' insur^gne sta per 

ure nell eaem 
dtvamgar^ 
no nuo 

^ 1 j , i • - 1 ^ ' ' " 

II 

e co ;o, 1 

rendite patrimoniali. 
Tali introiti e rendite sono «tuta 

oóstituìte in p e g n o A favore dai p̂ jr-* 
latori, di Obbligaaioni. ., 

^: 

I 

(AGENZÌA STEFANI) 

JMI»8Ìila»Ì©Bal à citiSxicca alle porba 
di Niipoli. Djlie,fi iride condìzioai d#l 
Comunaè Pi -o ,^! rifatto ohsl fino ad 
ora non ha a y W bisogno di valg 
di nessuna iipflipo«tà speciale. 

IS"*" ggsBsa 
' : ..J La sicurezza essendo i! pHmo re 

M^^l r !^> «^v - r Ì>glornali i p i t ^ r q»'si|o pei" lUnipiogo dei; c*t|)it*H, le 
jBterlali dioonu' che,gli/emigrati'sp^i- , O^bbliguzioni !?Iasl!aiaIièMl 

fSft^©''«ÌÌHl' iàRÌ^^ I già rìla 

S!''! 

gnuorialirestefvt non cessano di cespi- . , 
rare per- tuf t ì t f tWordine pubblico. • sdiate, sono titoH da preferirsi ad ogni 
Il governo^svonterS ' Joro tentativi; ì altroirtanto-fllà che tenuto conto del 

f maggmfcnmbos'so fnlUano i l S t "̂  

•i 
i : i i ^ i j 

. . ivo. 
r'^\9 -

t 

I 

- - 1 4' ' 

" . ' • d e l - 2 # t p r i l e •.-:•/••; 

rSsi^eU©! MasòWr^N.'^— Ftìmmi'nó3 
I, ™ Rocca Vittorio 

• ^ . ) 

dal sò f̂l̂ r̂ é imparóggiabila signor Ore 
«Cini dell' Jlotùl' Fanti passarono,' per 
gentile invito, a ff t ì l t te le belUsSime 
jiuove sale del Club^^ischerma e 
gln|iasUca Cesarano sovra la bii'ras'i.| 
4^egìi Stati Uniti ovegiàiera -la sede 
deU'istituto Musicale.: ; 

Accolti, oólla consueta gentilezza 
<|al nfìae&tro Cesarnno e dal cav. To­
ma, nonché dagli altri membri del 
club assistettero à parecchi assalti 
4j spada e sciabola. 

Dobbiamo 'congratul^rci^^,e quel 
-Gltì^ dell' ottima scOita deriocUei cui 
iioni#l|imany ormai che la sSferihe 
liiaugurazione che per la-prossima 
domenica si prornette solenne, poiché 
si dica che debba intervenirvi perfino 
ĵ|uÉ|Ua gran lama che èvii Masieìto. 
^^^Ire-le .salé^^è-;magnifics#l^|pggìa •• 
cììa^^vSténdò ail! indico Isovrà j tuttai^ 
la corW della-Wlltiposta- birrariaj la | 

^dualénon potrà'che tivvaiiUggìarsene." / 
pifatti in, quella lòggia potrà rada- J 
narai, specie con fesf|, la-^n 'fieuv '^ 
45ìiy,^l,citt,adinanaa padovana e farà 
capIpU! esercizio del •bravissimo Bo-
tiSti che troverà nuovo incoraggia 
mento negli sforzi ohe fa' per tenero 
iliSuo stabilimento alla dovuta altezza. 

. ,:Qaale ritrovo estivopuò ormai con­
tare Padova: che a !^|i^ello si- possa 

'.^{tiè}ii^Bi'\'•:•'• : ^ - •; - , • " • • • 

• I l alaiimm ^ © y » ' l l è g l s s à . — Sta-
lî exje fu estraJ^jnjsUaljLoggia A,tioû  

ìfia a favóre dê ^ d'Infanzia 
usU Erem'Wsni. Il fortunato vincitore 
4SR^f:;258; trovasi dfipositato presso 

Canale:; Teresa di Agostino', ;BaKr» 
n u b i l t ì . " ' « i ^ ' ' ••'•";••• 

nilor*!* --Pint'0nGiu3eppe.dj„§|w-' 
Beppe, d'anni 1 mesi 3 —^ raiméBo 
Genoveffa di Francesco,;4'anni 1 mesi 
7 — Guerra Spne Pierina fa Antonj^j^ 
d'an^LSS,, casalinga, vedova. 

Tutti di Padove. , !• r 
• Gi-aoiraatica Zirpejlon Anna fu Pie-

tro*w(J|arini 53, casalinga, cciniugata, 
\ di BassanO. . ; 

i Giovanni Magoyar, ragazzo quattor-
. 1.-- ^ I ; • - ' . . » 

dicenne, pascolava le sue pecora in 
compfignia d'un altro ragiiszo d'anu! 
Ì2, Pietro Marguin, garzone al servi­
zio del Qttavolp Moreteau. 

Si'Sollevò fta di essi un divèrbio 
a rifctì'vo di un nido di merli che il 
Marguin .avev^ scopertoj^e che non 
voleva inijifeàre. Qaosti trasse i! col-
telb e ne diede nientemeno che 22 
colpi al povero MarguSn, poscia l'as-
sassiiftt- adolescente lanciò il oadavera 
de l l lpu i vittima fiét>fiume. 

I . Wtìw-Tìn 'k , : « S . -i4"'i5vendo, gii ì 
•' iriBorti di ̂ Panama mìnacciai-'o di at 
j tacèare le proprietà americane un di-

- r •• 

La &tiii&&^ri-£tpià0-
I è aperti! noi giorni «11, 

b i l e » 

- A l 

stacoamento di truppe _^dtgli Stati > u Maddahni prèssrK-Oasaì Munfi 
Uniti Si avanzo contro di essi • eck,. ,a" f | ' ,, )£^^M^ 
perse il fuoco Gli insiorti furono di'- • • *̂  
a la a Genova pceSso la Banca di Geaova. 

0 Torino prosao !a BàuctfWbalpJna prosao 
e-dTiMìlano. 

i 

0 un morto e tre feriti. ) j 
li gfìnerale AìrpuKì^d aìl|rii-;Oapii'in||f,! 
sorti furono ^arrestàtimOoosole 4 ; i„ ^^ormó presso U. Gei.ser ^ 0.« 
Francm protestò .contro il modf> di h n Mipoiì ^sWb la mSlffl^àpoìetana 
agire del comandante amencano.^ ; . IhWOa^io pi-esilf Fra i t l ie«Oomp^ 

l i a rivoìÉà'Vdel^ O a t à a d à 5 
;:?^a^Si*S'". 

, ®S, — Gli Indiani fupi-
; lat.ono dieci bianchi a Éroglake o né 
j bruciarono le case; e batterono due 
.̂  preti fino alla morte. ^ 

^atì;^;s^-%; ^5 : ; —-• Le -̂ truppe di 
Rliddleton caddero in un imboscata; 

e, , ,. ., .»w , V. , J .libero alcuni mOrti e una cinquan-
Secondo notizie^jjervenute ad A<nster-v^ t inadi f,jri|gr P^rò riusciròiM* a pir^ 
dnm, tìna terribile eruzione vulcanica I condare gì* insorti. 
è avvenuta'à Giiva. Mancano i det- \ "̂ ^̂ "'":̂ ^ •s=:s=s======:=::=: 
tagli, ma è certo che le piantagioni I .,. ^ F . ZOr^, Direttore. - j > 

4r-numerovdelle vi t t ime, sia consider 1 . 
revole; 

ì 

gnoni,, yia,S..^i^iU38^pè, L 
la Lugano presso la Baa«aadaUa Sviz« 

,:zara Itahanii. 
In Padova presso CARLO 

» . ^ , » a GIOV. GRi^ESAN. 
» . » AI=KBASEVL 

• - ' ' ••< -e " '. 

.F -1 -aFM.I fVIV 

h I " • 

•Ai. M/TC"^F#TAN 
:i 

IJ 

i=™7^^EKB 

- r : r 0LAHS 
Via del Salo 8 vicido 

--

- ki 

TEATHQ GARIBALDL—LitOomr 
j pagni» Calamai e. Romagnoli diretta 

dà Leopoldo Vestri , .rappresenta; — 
Gli 'animali parlanti —,Ore 8 li2. 

V?, 

Song inyii^ti, gli ;Azionisti della 

l l " J | L L J j ' 

Riiista 88111111. can i 
{al 25 Aprile): 

1 Rendita Italiana — 94iOÓ: " ' i ' 
Doppie di Genova — 78.30 
Marche germaniche — | l ' 2 i 111,.-
Banconota austriache > - 2.03 lj2 

; :::;'lercmle tei ferii! 
' icoinpreso il, dazio 

ffi'rtaaaeaiL^® da pistorp.,,.,,<Lr-21» 
idem mercantile . » 

fframeimÉoia© pignolaUo, » 

• M 
•-'-}•• [• 

A n n e g a m e n t o © >l^aìW, 
Telegrafano dà Post; ,;;'., / 

Uaa barca su qui erano quattro 
contadiniWdiecicpntadina u r t à ' c è h - ' l ' ^ ^ 
trPiJ;.,|)jittello a vapore ]Vfiè«Mno,'pr'ós- { 
so.iflnàgiìiòUi Zwk̂ ooe sulla da.a!jtì# Azioni (te essi, sottoscritta 
a s ^ i ; ^ • ' " v . - ! . ^ •_ • . : ^ . , 't " a l l a " • • '/ • , ' " " / ; " • ' • : ' : • " •, 

'Sii flGl!l:Éié:ÌD M ^ 

Specialista per òtturaturtì di Desti 
••'•Applica. iScttii,'''© ,ll®iàSI©ra m' 

èon'do la • niiovW ìnvenzione^^^^.^' 
polos-i* ' ' - A > 

i ^ 

II 

ra spondà^dói Danubio. Due uorai- ^ 
ni;e tr#5Ìonn^e ann0garpuq,,:gJ|^^^(trtó 
furono saW^atì,dai marinai .del l^eUu-
no, I :CM|aiini de l villaggio, di ,Zzek- . „ . , > . ., , , 
|co^,J^ìrenti, p e r ^ , iporte dai loro |"»^»^pP^5^^5^®g"^ife ^loè 
com^isani arinati^di-bastoni e di for­
che, niinaficìarbnpifdi noorte il capita­
no e tentarono impedire la partenza 
dtìl'batvsUo.': : •''-^\ 0 }-.;nv4 . ^ •,' r-

•^JÌ^iMi iM. 

efiiacp. aia 

ME«E. ELEfiAlA; PEOFDIO 

—FI ^i-x — ri _ T*^_ 

• I • \ • 

, .'-•Accorsi', !iì gendamaii ristabilirono 
- s ^ ^ l ^ f ì i i ' ^ ' . - , - . , . " • • y é É ^ » i 4 / , ' i . ••••••• •••-• •• - • 

ordine. 
* i 

•j 

L - l , - L , 1 

idem giallone 
idem nostrano 
idem. • estero ; 

S e g a l a nostrana - . . 
id. estera ..: ;.; . : 

SE® nostranaìtt^^ife 

, ' » 

. li 

2050 
16.--

14:50 

V -
, ' =?'n 

I < 

m 
i 

1 1 

-. 1 .1 

f . - . 

il SETTIMO DECIMO dal Z^ al 30 f̂ ar̂ o còrr. 
l'OTTAVO „ dal 24 
SfMtfMO " dal 24^ 
il DECIMO' ,j ^ dal 24 ai 30 GiiignV ;;' 

' 41 ^^rsamè'ntò dell'ut deci-
jcfojsaranno rilasciate le . A a l t t o l 
faefinitiyevversp consegna dei Oer-, 
tìficati proYvigori. ^ . . • ...^ 

Il Consiglio d'Arìpniì^istrazione 
(3700) 

T ' I ~ Il — 111 • • • • • • • ! Il 

I 1 
_- e I 11- IV- >^ I H ^ 

' - 1 •; •^i- ;e 

r . - . - , - I 

18. 
#7 

17. 
I I — 1 ^ — « M J M P - — ^ | > . g J t , T l . U - ! " - , ^ * — • • 

• • • • * • — T t . > - w , i . i i , ) a J " " ^ ^ i l 

Estrazionidei giorno 25 Aprile 1885 
VENEZIA 43—^47^46—Itì-35 

41R0YINCIA. DIjCASERTAÌ> 

I . BARI 
mM 
MILANO-
NAPOLI 

I - - ' * '-. 

81 
30 
12 
56 

1 . 

ia Contessa Camerini, ove il vincitore \ t § ^ ^ ^ 
iortunatp potrà,„i;i,Urarlo,. ' 

1S-; "Ifr 

I 

«•tsSè €«2ìc®F3lia. — Questa' socie 
- • A • • 

tà filodrammatica,ai Teatro GarìbaU j , 
4* darà un privato trattenimento la 
serE^di. giovedi 30 aprile, alle.ore B113.Ì 
|)reci90. 

Ecco il progrtforjia: ,:;. 
;i^. Per mìa madre cieca: comme^ ^ 

dia in due atti dì Paolo Giacometti. 
' ' - . - ' 

S°. Barba Andrea; commedia in ' 
-diie'.att)' in, dj.3let^o,viaggiano di Gìò-. j 
vanni -Barerà. 

S^, Jl Disordinato.; s e t o l o QAW,co 
in un atto di A* Gnàgftàtti: 

- _ ^ I I 

"Arres ta . ;— Ieri venn.e arrestato 
certP Saitin Antonio d'anni 23 perchè 
^armato di rivoltella minacciava di 
morte il prpp^'io ;padre e la au^ fami« 
glia 'Se n*3n gif%ì consegnava denaro 
tì iroba. 

Discreto 

TORINO ^ ^84 

39 
73 
84 
58 
61 
61 
75 

73-
44-
2 1 -
56-
65-
'64-
86-

"67-
-87^ 
r-89-
-•ifc 
-.58:-
^10-
-^90" 

'AO 
-56 
-m. 
"9Q 
-20 
-,23 
.̂ .25' 

i& 

(Nostri jDispacGi'Pa^^^^ólariJ 

^ • ;SiJpróibìJall(^ Società, dir navi-.; 
gàzlòne di!alienare le proprieinâ ^̂  
vi-j ciò vei;so 'un : ;coiTesp;ettìvb dL 
;lìre '̂8()0,0JÒ. U (0: :-v-i:: \ 0:. 

•^^ Il'concorso pel monumento j 
a Vittorio Eoiianuele si dibatte fra "«Ul '̂̂ ni ^Jv,?„ ^ . . , ^ ,, 

# e ^ t @ § 5 aflil^'® S t : G.bbi tgazifrfv-al-' 
portatore da L̂ SOO cadauna-fruttànti 

• i ! - . = • ' 1 - • ' J '1 ' '-. ' I . I 

SottflscÉiflEfi ìWm 
•e--S®'AJBri-

• V - ^ ^ i ^ - r - H - V ^ g7J"J 

Bonaparte che aveva vinto sull^Au-
Etria, ranno 1896-97, mirava a impa-
dron.irsi del Veneto, di cui neV trat­
tato di l^eobon già aveva pattuito lo 
smembràWnto, I moti di Bergamo, 
di Bjrescia e^di Cr^ma, suscitati dai 
patriotti • e- 'dai Cpresidì- francesi di 

n ^ ^ ^ 

i due scultori Borghi (quello; cui-^ 
fu ^commesso il monumentp^li Ga? ̂  
rribaidì iteBadova) e tìSp^o ; il; 
primg ottenne dieci voti,'ed il se-. 
conilo nove. 
- -T" ••Ijn comunipato jiffic^gsp^ 
smentisce la compà.fsa del cholefà. 
pel: bergamasco. 

Confermasi chl'\fessina pro­
porrà un progètto a favore.duella 
magistratursi e del personale ""del­
l'ordine gitìdiziario e proporrà 
l'aumento sessennale di stipendio 
•quando non;.avvenga promozione 
0 passaggio di ?categdi*ì'a.' " " 

, , r—,.Pochi 30.no 1 deputau che 
giungono a Ko.ma. PreVéaéài che 

pr&miaia^jilV Esposizióne. Nauona 

. Qutìst* acqua preziosa^: ©-bai|àmic& 
stillerà di gran lunga tu^e^ l(E(|ai%«« 
da toilette finora conosciute. P 
; Il delicato suo profumo, la ms™^ 
'degèa'che dona alla peile,v;i(\pf*''^ 
•ìor latteo che pbèfee goccìe |̂»sgcsa0 
d^'.fM'^a grande quaa|.j|^^|!^4cqt» % 
• 'to.ciò fa ris.iltared^pregi maô ìl̂ r̂'̂  

ìli che quest'acqua possieas. 
Dippiià è ulìiìssima per aìlontaaawr 

là carì^dei denti, dàftWWto^QQilm 
^lilinchezza tanto apprezzabile d^ tutH 
è^'contrtbuendo assai a conssr^lrn^ i® 
'.smalto. \ • ^f^^^i .••M 

Adattatissima Inoltre coma t|(ìrolii 
mp da fazzoletto non.ilastiiaado qn« 
gl'acqua msccbJa alcuna. . 

Pociìtì goccitì settate sudi 

sta 

^ , 

-m 

ìiUs 
.'^ 

^Jm^ 'i 

—-^'1 

m 

• • - l ^ ^ 

'R^.-tì; 

-'.^ 

ao-

iirè'^SU'anno^e rimborsabili alla pari.: ^ ^̂ ^̂ cne goccie gettate su ai mmtm 
entro SO'anni. i ' '' ' ca:ido,:faàstaritf per profamar|9.e4iS»!a 

-.,j^m'^. Tn i»j s j n ^^^ •..ifatlare qualunque ambientelP'^l . . 
ilnico Prestito del €oiiiiioei:::Que8t?scqùa fu aptiì^^vita^^ coa. 

. ' , . D'- u-„»: «««« J.'̂ ^#g^ î: 1 sisliu Sanitario dì Pailova é pramiats 
Interassie.Rimborsi sono pagabili 5 j ° , , a;, r *.v*^Ji*'rt;«,*„«««;,™l«#A «-i Il •t.A'^jj-m j ^ 1̂  ; i«J«««i; D, ' oaiia bocieta d xncoraggìamenw Um 

nelle città dr|4.^**'^*'^'*b^f*P*>*» P*" | ^QQO 

•f^iatiwS 

• • ^ ? " . ' 

Bojogna, Venezia, Brescia,; Verona. e | 
liiroririo senza deduzione dì spese O^F 

Prezzo d'ogni bottiglia Sjfrffl S^S^^ 
4 InVentoro G''fabbricahtef4Ì|^»Ì«i ^̂  : 

é 

-• - - - • - . • J à ^ ^ 
. . . , , , - , , ;l..Pal'C6na^PaTrucchiera,..VeechiaÌ5kl 

Le ©l&MlSB^Joail 91 emettono con jj^pj-^ _ n/ i l fótr® Emporio spezia • l ' j . t 

I ^ ' I • godimento dal ÌS5 /^prlB© corrJ ftPf'^mà Ponte'dei Bereteri. 
prezzo di,Lì « 4 , 5 , 0 che §ì riducono ; p-j-g 

tu-* 

i quel e città, e a rivoluzione di Ve- . ~- - v- j „•. * *• \ -^A . „ .^ « , 
^ ^ • j • • r I » (..parecchi deputati chiederanno su 
ì? rena successiva, decisero unalmente^l.f.. ., ? _v_ j_ i _.. i.*.. -..n 
\"ìì bonaparte a mettei" piede nel Ve-

' ^ i ? * - , ! ^ . i-̂  " • " ' ' , • - - • 

concorso.alla serata del primo attore 
Càlamajv II robusto draiiOfì^a,,storico 
dell'onoT. Ojtvallptti c i MesseW» ebbe 
tina esacuzione f&na . -^ Oalamaj, 
©onivento e Falcinì furono applaudi-
ti. Bene là Romagnoli e la Vestri. 

glasserà uUìrna recita o l̂a Oom^ 
.jpagaia cogli « Aaim^U iiadautì. » 

!' netóC/Pertantoi .If esercito,i francese, 
dopo ìnyaso Bergamo, Brescia, Salò, 

. Crema é Verona, entrò in d^^a odier­
na noi 1797 anche in Padova, diretto 

: a VenoKia eà'al suo Eit'uario, il che 
l preluse alla caduta della piiì antica 

delio .repubbliche italiane^: V̂:Ì • , 

Dito il rinvio del progetto sulla 
marina mercantile. ; : 

i --•' ^-r^^uiity?" 

" I I 
.< • 

,Un li0^€li Iptt® 
^ t' 

l-^ 'I ^ 

gtelvetro, presso Modena, un ragazzet­
to di l i annij mentre gioc^wà, non si 
può saper precisamente come, con una 
fune 0 caitQstro legato ad un QMJO r̂  

r; î Ore 130 pom. 
•• i - f •-• , - \ : . - ì 

Furono, accettate ufficialmente; 
le dimissioni dei Rettore D'Ovidiof 

:— UEscrc}to stiientiscQ^^che'Ri'.f 
colti abbia proibito alle tiiupp,*?̂ ^̂ ^̂  
Î ĵtrqyanp î el Mar Rosso di'̂ ac-̂  

catare doni.! f; ' ' ]..-. 
rr-LlIialmMiUiare assicura che 

le truppe nel Mar, Rosso godono 
buona l|}ute, •" 

«'TO^'àedso ôn_ congedare la 
classe 18.62.:f 
'̂  — Sì fanno pratiche perchè Gu-
gìielrao di Germania accetti la 
racdiazlojio nella ;vertenza afgana. 

. . . ..ancesco Fagian D'ragiiijPiàzzi^ 
a sole L. ,#ta,f^0,,,pagabili coma,.-^jj^^g e "Manin. .->^IJdii]|ày|rossc^ 

Andrea Molinaris, ParruccilWe. 
••!•? 

segue: 

L. 50. 
] 'J ' 

; |i -

» 100. 
»150. 

meno I ' 

ial:15^'maggìói885 
L. 124 50 al 30 Maggio 1885 
t> 9.—mtere38i:dal 25 a-

» 1-15.50 
f " , 

prileaiSO^ett. t;ha 
si computando ,co-
tóe coft'ani L. 415^50 

> 

ĵ.̂ ^«^ Obbligazioni liberate pg^^tero 
alia isottoscrizione avruniìo la 'prefa-
renza',4tfe''casò di riduaioné. • -'••••'• 

V 

i 
i 
1 

i 

étoghiete al Pedrocchi. •- L , 
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